
Nelle attività del Gruppo dei 20 è da tempo presente una
riflessione ed un’attività di ricerca in materia di partenariato
per il Mediterraneo, che guarda al modo di sostenere una
strategia di sviluppo con un approccio inclusivo e sostenibile
nell’area, improntato ai principi di responsabilità condivise,
ownership nazionali e partenariato pubblico-privato, nel
quale collocare un’iniziativa italiana.
Il Piano Mattei è un progetto strategico del Governo italiano
che, con il recente Summit Italia-Africa, ha avviato un’ampia
iniziativa a livello europeo per l’Africa con l’annuncio di una
serie di progetti pilota, in particolare in materia di acqua,
energia, salute e occupazione. È un’iniziativa di grande
importanza che, nell’ispirarsi ai principi di sostenibilità e
partenariato, risente peraltro della insufficienza dei
meccanismi che ne assicurino la raccolta delle risorse
necessarie per il suo successo.
La sua realizzazione rappresenta una sfida per le Istituzioni
multilaterali che, con il loro intervento, sono in grado di
mettere assieme le risorse necessarie che sono, ovviamente,
di rilevante dimensione.
Nella riflessione e nei documenti finora prodotti e discussi a
livello internazionale, l’idea portata avanti dal Gruppo dei 20
si ispira a modelli come quello del leverage esteso, che stava a
suo tempo a fondamento del Piano Juncker e quello della
ristrutturazione dei debiti pubblici del Piano Brady.
Ora si tratta di passare dal design all’execution, con due
passaggi intermedi obbligati, tra loro connessi: definire
l’architettura finanziaria/meccanismi necessari per
supportare i progetti e catalizzare, su base sistemica,
sufficienti risorse, sia pubbliche che private, di fronte alle
esigenze primarie (infrastrutture di vario genere, PMI,
formazione). Su tale versante, l’innovazione finanziaria
pubblico-privata e la ristrutturazione del debito occupano un
ruolo importante, anche attraverso la creazione di una rete di
stakeholder finanziari, pubblici e privati, capace di generare
risorse e ridurre i rischi d’investimento, e finanziare capitale
umano ed occupazione, contribuendo, allo stesso tempo, alla
regolazione dei flussi migratori.
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